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La circolazione idrica avviene nelle zone di soluzone del carbonato; tale
fenomeno conferisce al complesso una permeabilità da media ad elevata
per porosità secondaria più elevata di quella primaria  della roccia integra e
un grado di permeabilità relativa più alto.
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I calcari possono costutuire acquiferi fessurati, oltre che eterogenei ed
anisotropi, spesso discontinui. Gli acquiferi carbonatici sono caratterizzati da
moltissime microfessure( dove viene immaganizzata la maggior parte delle
acque) e da macrofessure .
La porosità primaria è generalmente bassa, mentre è più elevata la
secondaria dovuta anche a fratture di origine tettonica. La porosità efficace
è variabile in relazione a fattori quali la densità e le caratteristiche della
fessurazione, esistenza di fenomeni di ampliamento, intasamento e
ricementazione ecc.
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E' costituito da argille sabbiose e siltose mioceniche aventi porosità primaria
bassa e grado di permeabilità relativa bassa (10   > K >10 ).
Nella situazione idrogeologica locale rappresenta l'impermeabile relativo
degli acquiferi porosi costituiti dai depositi plio-pleistocenici della fascia
collinare e costiera del territorio. I depositi argilloso-sabbiosi di questo
complesso giustapposti a complessi a permeabilità maggiore ne tamponano
parzialmente la circolazione idrica.
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Si compone di sabbie talora con presenza di frazione argillosa e da banchi
conglomeratici.
La permeabilità è di solito elevata  per porosità , localmente può diminuire per
la presenza della matrice argillosa o per un più elevato grado di
cementazione.
Generalmente costituiscono acquiferi porosi dotati di permeabilità per
porosità elevata.
Essendo costituiti da elementi eterogenei composti da clasti trasportati e
depositati, le caratteristiche intrinseche di questi acquiferi e la relativa
circolazione idrica sotterranea sono in relazione a fattori quali la
granulometria, selezione,costipamento, legati alle
condizioni di sedimentazione.
Di conseguenza questi acquferi sono caratterizzati dalla
giustapposizione disordinata di termini litologici di varia granulometria,
aggregati in lenti allungate nel senso della corrente che le ha deposiate. Ciò
si traduce in una circolazione idrica per falde sovrapposte, con deflusso
preferenziale dell'acqua nei litotipi a più alto grado di permeabilità relativa.
Le diverse falde possono essere quasi sempre ricondotte ad una unica
circolazione idrica sotterranea, perchè il particolare tipo di deposizione
lenticolare dei sedimenti lascia moltissime soluzioni di continuità tra depositi
permeabili e depositi relativamente meno permeabili. A ciò bisogna
aggiungere gli interscambi in senso verticale o sub-verticale dovuti al
fenomeno di drenanza.

Il comportamento idrogeologico delle rocce a basso grado di metamorfismo
si caratterizza per la scarsa circolazione idrica sotterranea limitata quasi
esclusivamente alla coltre epidermica di alterazione,solo localmente si
creano le condizioni per una limitata circolazione idrica a maggiore
profondità in corrispondenza di lenti quarzitiche e serpentinose, oltre che nelle
fessure e nei piani di scistosità. La coltre detritica superficiale si presenta con
elevata permeabilità, la circolazione idrica è regolata dai rapporti con
l'impermeabile relativo rappresentato dal substrato e dalla distribuzione di
livelle e lenti argillose dovute alla concentrazione dei prodotti di alterazione
trasportati dalle acque di circolazione. Ne derivano acquiferi monofalda e un
complesso idrogeologico caratterizzato da una permeabilità per porosità e
per fratturazione  con grado di permeabilità estremamente variabile da basso
e medio-alto, sia arealmente che verticalmente, in funzione del prevalere
locale di termini più o meno fini e della maggiore o minore numero di joints e
fratture. Talora la capacità di infiltrazione è comunque ridotta dal locale
prevalere della frazione limo-argillosa, il coefficiente di permeabilità stimabile
è 10 < K> 10 cm/ s. Essendo la circolazione idrica relativamente superficiale, la
piezometrica si adatta alla morfologia esterna; ciò provoca l'emergenza delle
acque in modo diffuso, con recapito preferenziale nei fondovalle, dove la
piezometrica viene incisa dalla superficie topografica.
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Asse preferenziale
di deflusso idrico sotterraneo:
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Zona Pantano :
Sorgenti per affioramento della piezometrica ;la superficie topografica , frutto
dell'evoluzione morfologica del territorio, porta in affioramento la piezometrica.

Zona Scorpiano :
Sorgenti per soglia di permeabilità sovraimposta.
Il complesso idrogeologico relativamente meno permeabile, che determina il
tamponamento parziale della falda ed il conseguente trabocco delle acque, si trova
sovrapposto all'acquifero. La falda di base viene a contatto con il complesso argilloso
marnoso lungo faglie dirette.
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Zona Visciglietta :
Sorgenti per limite di permeabilità definito .
Il limite corrisponde al piano di stratificazione, disposto a franapoggio, tra due
complessi idrogeologici a pearmeabilità relativa diversa.

Zona Luppo:
Sorgenti per limite di permeabilità indefinito .
Il limite corrisponde ad una fascia di acquifero più o meno potente ed irregolare, che
marca il passaggio tra una zona superiore permeabile ed una a permeabilità relativa
minore.

Zona S. Antonio:
Sorgenti per limite di permeabilità definito .
Il limite corrisponde al piano di stratificazione, disposto a franapoggio, tra due
complessi idrogeologici a pearmeabilità relativa diversa.

Zona Motta :
Sorgenti per affioramento della piezometrica .
la superficie topografica , frutto dell'evoluzione morfologica del territorio, porta in
affioramento la piezometrica.
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Reticolo idrografico

Gerarchia dei segmenti della rete idrografica,
secondo A.H. Strahler:
1,2,3,4 ordine gerarchico o numero d'ordine

Spartiacque superficale

Direzione preferenziale del deflusso idrico superficiale
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AREA A RISCHIO IDRAULICO

AREA DI ATTENZIONE
ART.21 E 24 "NORME DI ATTUAZIONE DEL PAI"

Limiti comunali
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Torrente Caserie

Aree, punti e zone di attenzione
(Art. 24 Norme di Attuazione PAI)

Aree di attenzione

Punti di attenzione

Zone di attenzione
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